VIA CRUCIS
D1

Sac.
Nel nome del Padre, e del Figlio e dello Spirito Santo.

T.:
Amen.

Sac.
Signore Gesù, oggi contempliamo la conclusione della tua vita, non solo per accompagnarti in questo cammino con lo sgomento che fu il tuo sgomento, con l'esperienza della solitudine che fu la tua solitudine, ma anche per scoprire una volta di più il senso della nostra vita che, immersa nella quotidianità, ci risulta incomprensibile. Aiutaci a confrontarci con la radicalità del tuo amore. Ti sentiamo accanto a noi nella debolezza, nella privazione, nell'abbandono, nell'impotenza, e questo ci dà forza; ma, soprattutto, ci avviciniamo a te perché ci riveli il misterioso cammino verso la vita che passa attraverso la morte.

Let.
Partecipando alla Via Crucis, ogni discepolo di Gesù deve riaffermare la propria adesione al Maestro: per piangere il proprio peccato come Pietro; per aprirsi, come il Buon Ladrone, alla fede in Gesù, Messia sofferente; per restare presso la Croce di Cristo, come la Madre e il discepolo, e lì accogliere con essi la Parola che salva, il Sangue che purifica, lo Spirito che dà la vita.

Prima Stazione

Gesù nell'orto degli ulivi 

D2

Sac.
Ti adoriamo, o Cristo e ti benediciamo.

T.:
Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo.

Sac.
Giunsero intanto a un podere chiamato Getsèmani, ed egli disse ai suoi discepoli: "Sedetevi qui, mentre io prego". Prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e cominciò a sentire paura e angoscia. Gesù disse loro: "La mia anima è triste fino alla morte. Restate qui e vegliate". Poi, andato un pò innanzi, si gettò a terra e pregava che, se fosse possibile, passasse da lui quell'ora. E diceva: "Abbà, Padre! Tutto è possibile a te, allontana da me questo calice! Però non ciò che io voglio, ma ciò che vuoi tu". Tornato indietro, li trovò addormentati e disse a Pietro: "Simone, dormi? Non sei riuscito a vegliare un'ora sola? Vegliate e pregate per non entrare in tentazione; lo spirito è pronto, ma la carne è debole". (Mc 14, 32-38). clic

Let.
È l’ora dell’agonia, una lotta tra la fragilità di un uomo e la volontà misteriosa del suo creatore, un padre il cui immenso amore sembra andare contro il figlio. È un momento di grande prova, di grande dolore e disordine. L’ora intravista fin dall’inizio, annunciata ai suoi discepoli, è improvvisamente temuta.

Gesù, nel momento di maggiore insicurezza, nel quale forse sentivi meno l’unione con il padre, sei stato abbandonato e lasciato a te stesso da chi sulla terra ti aveva seguito, ti era stato accanto e tu avevi chiamato. I tuoi discepoli dormono.

Nonostante l’abbandono e la solitudine, tu, Signore, ti sei fatto carico di quella sofferenza, di fronte all’indifferenza con grande amore hai deciso di andare avanti e portare a termine il cammino della croce.

Let.
Quante volte anche noi, come i discepoli, abbandoniamo i nostri fratelli e li lasciamo soli di fronte alla sofferenza? Pensiamo solo a noi stessi, non ci sentiamo chiamati e fatichiamo a vegliare. Signore, rendici consapevoli del nostro egoismo, della nostra mancanza di condivisione e solidarietà che ci impedisce di diventare una sola famiglia. Aiutaci ad impegnarci concretamente nel sostegno dei nostri fratelli meno fortunati e dona loro la forza di non cadere nella disperazione. D3

Sac.
Fa o Gesù che non ci isoliamo nell’egoismo della nostra vita ma che ci apriamo ai fratelli

T.:
Apri i nostri cuori.

Sac.
Fa o Gesù che impariamo a non chiudere gli occhi davanti ai bisogni dei nostri fratelli

T.:
Apri i nostri cuori.

Sac.
Fa o Gesù che capiamo la necessità del nostro contributo fattivo per la salvezza dei fratelli

T.:
Apri i nostri cuori.

T.:
Padre nostro che sei nei cieli ….

Seconda Stazione
Gesù è rinnegato da Pietro

D4

Sac.
Ti adoriamo, o Cristo e ti benediciamo.

T.:
Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo.

Sac.
Mentre Pietro era giù nel cortile, venne una serva del sommo sacerdote e, vedendo Pietro che stava a scaldarsi, lo fissò e gli disse: "Anche tu eri con il Nazareno, con Gesù". Ma egli negò: "Non so e non capisco quello che vuoi dire". Uscì quindi fuori del cortile e il gallo cantò. E la serva, vedendolo, ricominciò a dire ai presenti: "Costui è di quelli". Ma egli negò di nuovo. Dopo un poco i presenti dissero di nuovo a Pietro: "Tu sei certo di quelli, perché sei Galileo". Ma egli cominciò a imprecare e a giurare: "Non conosco quell'uomo che voi dite". Per la seconda volta un gallo cantò. Allora Pietro si ricordò di quella parola che Gesù gli aveva detto: "Prima che il gallo canti due volte, mi rinnegherai per tre volte". E scoppiò in pianto. (Mc 14, 66-72).clic

Let.
Pietro segue Gesù da lontano, fin dentro il cortile del sommo sacerdote. Si mostra più coraggioso degli altri discepoli, almeno tenta di avvicinarsi, ma non si può seguire Gesù, come fa Pietro, da lontano, un passo indietro, in modo da non essere coinvolti nel suo destino, da avere un'uscita di sicurezza qualora andasse storto qualcosa. I discepoli non erano degli eroi. Gesù lo sapeva. Li scelse tra la gente comune. Disse: tu, tu e tu - venitemi dietro, seguitemi... così come siete …

Let.
Gesù ci conosce, sa che siamo deboli, ci facciamo prendere dalla paura, ci arrendiamo davanti alle difficoltà. Ma dobbiamo continuare ad avere fiducia in Dio che tutto perdona, anche quando ci allontaniamo.D5

Sac.
Per i fratelli perseguitati a causa della fede, noi ti preghiamo.

T.:
Dona la forza del tuo Spirito, Signore.

Sac.
Per chi è ingiustamente calunniato perché crede in te, noi ti preghiamo.

T.:
Dona la forza del tuo Spirito, Signore.

Sac.
Per i missionari maltrattati, imprigionati e condannati.

T.:
Dona la forza del tuo Spirito, Signore.

T.:
Padre nostro che sei nei cieli ….

Terza Stazione
Gesù è giudicato da Pilato  

D6

Sac.
Ti adoriamo, o Cristo e ti benediciamo.

T.:
Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo.

Sac.
Pilato replicò: "Che farò dunque di quello che voi chiamate il re dei Giudei?". Ed essi di nuovo gridarono: "Crocifiggilo!". Ma Pilato diceva loro: "Che male ha fatto?". Allora essi gridarono più forte: "Crocifiggilo!". E Pilato, volendo dar soddisfazione alla moltitudine, rilasciò loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò perché fosse crocifisso. (Mc 15, 12-15).clic

Let.:
Gesù quante volte ti abbiamo condannato a scuola, al lavoro, nelle situazioni di divertimento? Anche noi, come Pilato, spesso dobbiamo scegliere tra il bene e il male, tra la verità e il falso, tra l’amore e il peccato. Insegnaci Gesù a sporcarci le mani, ad assumerci le nostre responsabilità, a vivere con la consapevolezza di poter fare con le nostre scelte tanto bene, ma anche tanto male.

Let.:
Ti preghiamo per noi che spesso, come Pilato, ci laviamo le mani, di fronte alle ingiustizie, perché ci rendiamo conto che, ogni qualvolta non ci indigniamo e non reagiamo, siamo complici del male. Soprattutto ti chiediamo, Signore, di impedirci di decretare noi stessi una condanna simile alla pena di morte, tutte le volte che ci convinciamo che per un nostro fratello o per una nostra sorella non c’è più alcuna speranza di redenzione.D7

Sac.
Per tutte le volte che esprimiamo giudizi cattivi sugli altri, deridendo e rimarcando i loro difetti.

T.:
Signore pietà.

Sac.
Per tutte le volte che non abbiamo il coraggio di difendere chi è timido e innocente.

T.:
Signore pietà.

Sac.
Per tutte le volte che giudichiamo chi ci infastidisce.

T.:
Signore pietà.

T.:
Padre nostro che sei nei cieli ….

Quarta Stazione

Gesù è caricato della croce

D8

Sac.
Ti adoriamo, o Cristo e ti benediciamo.

T.:
Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo.

Sac.
Allora i soldati lo condussero dentro il cortile, lo rivestirono di porpora e, dopo aver intrecciato una corona di spine, gliela misero sul capo. Cominciarono poi a salutarlo: "Salve, re dei Giudei!". E gli percuotevano il capo con una canna, gli sputavano addosso e, piegando le ginocchia, si prostravano a lui. Dopo averlo schernito, lo spogliarono della porpora e gli rimisero le sue vesti, poi lo condussero fuori per crocifiggerlo. (Mc 15, 16-20). clic

Let.:
Signore sei stato caricato della croce, un legno che, per le nostre debolezze e cattiverie, si fa sempre più pesante, rendendoTi il cammino ancora più duro. Come siamo bravi a caricare la croce sulle spalle dei nostri fratelli. La nostra indifferenza ci fa essere crudeli anche nelle situazioni più comuni, magari nei confronti degli umili o di chi consideriamo subalterni. Trattiamo con insofferenza chi bussa alla nostra porta per chiederci un piccolo aiuto. Dimentichiamo di soccorrere tanti fratelli che nel mondo soffrono la fame. Solo tu puoi guarirci e insegnarci ad amare tutti e sempre. 

Let.:
Portare la croce non è semplice, Signore, e tu lo sai bene: il peso del legno, la sensazione di non farcela e poi la solitudine… quanto ci si sente soli a portare le proprie croci! Quando mi sento stanco e penso che nessuno possa capirmi, ricordami che Tu ci sei sempre, fammi sentire viva la Tua presenza ed infondimi la forza di continuare il mio cammino verso di Te D9

Sac.
Quando offendiamo gli altri, facciamo loro del male e siamo indifferenti.

T.:
Perdonaci Gesù.

Sac.
Quando non siamo capaci di accettare una piccola sofferenza, ma ci lamentiamo continuamente.

T.:
Perdonaci Gesù.

Sac.
Quando davanti a una piccola umiliazione o ad un torto reagiamo con la vendetta e la violenza..

T.:
Perdonaci Gesù.

T.:
Padre nostro che sei nei cieli ….

Quinta Stazione
Gesù promette il suo regno al buon ladrone

D10

Sac.
Ti adoriamo, o Cristo e ti benediciamo.

T.:
Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo.

Sac.
Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: "Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e anche noi!". Ma l'altro lo rimproverava: "Neanche tu hai timore di Dio e sei dannato alla stessa pena? Noi giustamente, perché riceviamo il giusto per le nostre azioni, egli invece non ha fatto nulla di male". E aggiunse: "Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno". Gli rispose: "In verità ti dico, oggi sarai con me nel paradiso". (Lc 23, 39-40. 43).  clic

Let.:
Nel momento di maggior desolazione e di strazio umano troviamo un ladro che ottiene il perdono e l’ingresso immediato in paradiso. E con una procedura che rasserena e conforta: da quel momento in poi nessuno, per quanto male abbia utilizzato i suoi giorni quaggiù, può dubitare di ottenere il perdono e di salvare l’anima. A condizione che abbia il coraggio di gridare ad alta voce la sua fede in Cristo, confessare umilmente i suoi peccati, sperare che anche per lui ci sia un posto nel “suo Regno”.

Let.:
Il buon ladrone ha gridato davanti a tutti la sua fede, spinto da un sincero pentimento. Gesù amico dei peccatori, non sempre noi abbiamo il coraggio di gridare la nostra fede, di mostrarla come esempio agli altri nella nostra vita di tutti i giorni. Aiutaci ad avere la forza di essere tuoi testimoni pronti a confessare i nostri errori, certi del tuo perdono.
D11

Sac.
Nell'ora dell'angoscia e della tribolazione, delle tenebre e dell'iniquità: 

T.:
Gesù, ricordati di noi. 

Sac.
Nell'ora delle inutili stragi, dell'odio e della discordia: 

T.:
Gesù, ricordati di noi. 

Sac.
Nell'ora della menzogna e del disprezzo della vita, nell'ora dell'oppressione e della violenza: 

T.:
Gesù, ricordati di noi. 

T.:
Padre nostro che sei nei cieli ….

Sesta Stazione

Gesù in croce, la madre e il discepolo 

D12

Sac.
Ti adoriamo, o Cristo e ti benediciamo.

T.:
Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo.

Sac.
Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Clèofa e Maria di Màgdala. Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: "Donna, ecco il tuo figlio!". Poi disse al discepolo: "Ecco la tua madre!". E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa. (Gv 19, 25-27).  clic

Let.:
Attorno al Crocifisso si ricompone la comunità dei credenti. Dal nuovo albero della vita, dalla sua linfa di dolore e di sangue, nasce il popolo nuovo.Gesù doveva morire per la nazione, e non per la nazione soltanto, ma anche per riunire insieme i figli di Dio che erano dispersi ». I misteri del dolore portano il credente a rivivere la morte di Gesù ponendosi sotto la croce accanto a Maria. E’ come se Gesù dicesse a questa donna e madre: l’amore che tu nutri per me, tutte le tue attenzioni, dirigile ora verso il discepolo prediletto, verso tutti i discepoli, verso la Chiesa, verso gli uomini. D’ora in poi è come se Maria non potesse più pensare a Suo Figlio senza pensare, allo stesso tempo, anche a ciascuno di noi.

Let.:
“Come tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch'essi in noi una cosa sola, perchè il mondo creda che tu mi hai mandato” (Gv 17,21). Discendendo ai piedi della Croce, lo Spirito Santo trasforma ed unisce, con la pienezza della vita divina. I fedeli diventano una sola cosa: una comunità apostolica, pronta a rendere testimonianza a Cristo. Questa è la creazione scaturita dalla croce e vivificata dallo Spirito Santo, il quale nel giorno della Pentecoste l'ha avviata nella storia. D13

Sac.
Perché i cristiani si sentano veramente una sola famiglia ed imparino a condividere i propri beni con gli altri

T.: 
Aiutaci, Signore.

Sac.
Per tutti i popoli della terra, perché, illuminati dallo Spirito Santo, riconoscano in Gesù Cristo l’inviato del Padre, e siano radunati nell’unità della Chiesa.

T.: 
Aiutaci, Signore.

Sac.
Per noi qui presenti, perché il Signore ci aiuti ad utilizzare i suoi doni, quali la salute, l’intelligenza e il tempo, per il bene di tutti in particolare per i fratelli più bisognosi.

T.: 
Aiutaci, Signore.

T.:
Padre nostro che sei nei cieli ….

Sac.
Il Signore sia con voi. 

T.:
E con il tuo spirito.

Sac.
Vi benedica Dio onnipotente, Padre Figlio e Spirito Santo

T..
Amen

Sac.
Andate in pace
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T.: 
Rendiamo grazie a Dio.

